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Illustbissuo sibnob Snmuo, 

La Ooiiiiiiissioni) chi! k fe. ^ . ;llustnasima nommav:i. 
fon 1 incarico di e sai imi arti Io condmum m fui sì trova. 
l'Istituto fiiipìiriori! di Fircnuf, o siisKorire i menzi atti 
a prouiuovenie 1 iiicreiiitiiito, lia pniiiii esaminato lo stato 
ed 1 ììisoiriii pili urireQti dtìlliì vanu segoni dell Istituto, 
ed ha, poi raccolto il risultato di iiuosti studii. Rooriimando 
tutte le proposte al concetto che, secondo essa, dovrebbe 
informare tutto 1 Istituto. 

&e SI trattasse di rreare offgi una Scuola Superiore, 
seii7.a tenere akun conto delle Università che si troTano 
a poca distanza da Firenze, noi potremmo fare proposte 
dìTorse da quelle che facciamo ora che 1 Istituto Supenore 
esìste già da im pezzo, ohe è un sistema scolastico gih. 
costituito tra noi, e gl'interessi e i dintti delle Ticise 
islattmoni Tanao nepettati. 

Fet tali ragioni la Conunissione si à fin da principio 
imposta questa norma: luciaie alle tre Seàoni il oarat- 



tere che haimo già, preso, e promuoverne 1 increineiifa» per 
quella na .nella quale esse posBano nempire una lacuna, 
nel presente sistema scolastico, sodis&condo ad un rero 
e reale bisogno del paese. — In questo modo, non solo 
le vane parti dell Istitnto s'andrebbero avviciowdo, e me- 
glio coordinando fra loro, ma esso, collogandosi alle altre 
istituzioni scolastiche del B«g:no, verrebbe a fiir parte in- 
tegrante e necessaria del nostro sistema d'insegnamento. 

Ora, lasciando da. un lato tutta le questioni disputabili, 
per attencri',! a ciò che ò certo ed uniTersalmente cou- 
seiititi). iii^ssuno Torrà mettere in dubbio che lo scapo 
pniii'ipalif-siino dello nostre UniTersitjb Bia quello d'educare 
alle iirnfessioni, e che lo studio deUa scienza per la scienza, 
tanto e:isiiiix!;ilc al1;t cultura ed alla grandezza di nia. Da- 
zione. SUL iiiLcora tr(i|>po scarsamente coltivato fra, noi, — 
Per questa ragione, iinji sMamiìiLtJ! voilrmiio im '^nm nii- 
m r dì .,1 1111 inlir i ] 1 II p pi f[iL_l i 
frequenlLii-L' lu .sr-iiolu striLni(.'r(.' ; un (inWiiaiin) u::\u iiniio. 
a spcSi' lidio blnU\. iii;iiHliini ìiImiiii :;1ìiVìiiii ii pcrlczionarsi 
alle.stcrn. h jii^im. iin;i, hciuiln rlic riiisi-issi>. anche ui parte. 
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invece d una hcuula divurs;! die iiburan-iii una jtarle del- 
1 alto insegnamento, o da, ad esse uiiu sviluppo ma^'^iore. 
Noi non motbamo in dubbio che (^uesfo iiiseiriuuueiito possa 
trovar luogo ancora nell Università. Orediamo però che fino. 
ad ora il numero degli scolan decisi a coltivare la scienza 
per la scien^ia è ancora cosi scarso, mentre pure il bisogno 
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far lo stesso, può ossor sicura di veiiiru a. sodisfare un 
biso^o reale del paese, a. per ora almeno, pud bastare. 
Quaodo pure le TJnirersita credessero un giorno dorerai 
estendere tutte anche per questo via, il carattere propno 
dell Istituto di Firenze resterebbe sempre determinftto dal 
fatto, clie in esso sarebbe scopo prmcipahssinio quello che 
Delle Università potrebbe essere solo uno dei molti fini 
cai eon destinate. £ come gli Istituti Pohtecnici non sono 
oggi confusi con quelle University che formano anche gli 
Ingegnen. cosi non si potrebbe mai confondere con esse 
una Scuola destinata quasi esclusivamente ali alta cultura 
delle Scienze e delle Lettere. 

Crediamo inutile fermarci a discutere se esistano altrore 
Istituti simili al nostro, t paragoni o gli esempi che si 
possono addurre, essondo notissimi. E da un altro lato, 
quando pure Jion ve ne fossero, non sarebbe certo senza 
precedenti nella Stona Scolastica, il veder sorgere, in con- 
d 0 tt 0 it tt 1 111 It 1 oin 
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iiiiitiiiv. l'CR-lic tiovrubbi: ^-uiiibrare inesplicabile, se uello 
cumliKiuiii spLciali dbll ltalia e di Firenze, sorgesse una 
ttuova forma di Scuole? 

Ma noi vogliamo piuttosto notare che il sorgere ed il 
nfònnaTEi dell Istituto Snpenore ui Firenze, si pa& con- 
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sideraro evinti la niiuti/ioiie d un fatto antichissimo nella 
stona letterana o sciontifii'a dolla Toseina. Ed invero, nel 
tfimpo latesso in rni le "DniversitJl toscane sorgevano al 
loro massimo sjik-ndore, fu simpru in Firenze, ora con le 
I I I ! I 1 1 I I St d 
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simili, un gruppo di alti insegnamenti che. modificandosi 
secondo i tempi, serbando sempre un carattere speciale, 
non divenendo mai una ma e g^^nde Unirersitil. ebbero 
un importiuua immensa nella Stona della cnltnia in Italia 
ed in Europa, cosa che nessuno certo potrebbe mettere in 
dubbio. E eia segDiva appunto, perdiò senza mai vinco- 
larsi treppo ad nn sistema professionale o preconcetto, 
quelle Scuole ebbero per mira costante la scienza, e presero 
nonna solamente da essa. Ogni volta che gli studu let- 
teran e scientifici, senza mirare ad alcuna professione par- 
ticolare, dovettero prenderà in Italia nuovo slancio, le 
Scuole fiorentine ripisliarono sempre nuora vita, acquista- 
rono una fama nnirersnle. c resero Firenze uno dei grandi 
centri ilyiia ciiltunt jiioilcrna. È egli forse necessano 
ripetere qui lo rairioiii per cui viuno da tutti consentito, 
che essa è una, delle cittiY pirt iidatte in Europa a tali 
studii. che essa possiede a ([uesto fine tesori che sarebbti 
d I 1 I r tt 1 1 1 
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Coq tali intendimenti renne nel 1859 croato l isbtuto 
Supenore. I grandi obblighi che portf) seco la temporanea 
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(lìiuora (k'I Oovi.'nio fra nei, ilLivevaiiu di nci-cssiià rivol- 
gere iiltruvt; il iiL'iijiero ili'lln tiltiiiliiiaiiKii; nui ora clie con 
Ja capitale s'ulloiituiiain) h ilistrunioiii puliticlic, usuo ri- 
torna all'opera iiiÌKÌabi, per promuoverla e coiiiliirla a ter- 
mine, ricordandosi che l'alta cultura daUù sciunxe, delle 
lettere e delle arti non l\i solo una delle principali glorie 
di Firenze e dolla ToBcana, raa come fu il mezzo più efBcace 
ikd apparecchiare e cosUtuìre l'ntiitil della patria comune, 
cosi iuichii devo essere og^ il principale fondamento alla 
sua futura grandezza. 

Non d fermiamo a noUrc che questa non è solo una 
questione di gloria e d'amor proprio, ma anche d'interesse 
per la città nostra. Chi ignora che oggi, più ancora che 
nel passato, la scienisa ricMmua e riouisce gli uomini, 
moltìplica le forze, promuore l'industria e accunula danari? 

Hoi. dnn(ine pigliando l' Istituto come ora si trova, e cen- 
serrando le tre Sezioni nel loro stato presente, propo- 
niamo che venga dato an assai maggiore sviluppo a dò 
che dere costituire il loro Tero e proprio carattere, e for- 
mare di esse un sol corpo, vale a diro, l'insegnamento 
della sciema per la scienza. 

Esporremo dapprima per sommi capi le nostre proposte 
dica le rane seiùoni, in modo che si vegga chiaro il pen- 
siero generale e comune che le domina. Dopo, le ordine- 
remo in forma d'Articoli di Leggo. 

Scuola di Medicina 

Lii Mfdiriiia I' uiia [irijr''SBÌone, la (piale s'insogna, espo- 
nendo prima gli elementi dì molte e varie seiensse, od 
applicando poi queste cognizioni alla cura delle malattie, 
menando e giùdando il giovine al letto del malato. Ha da 
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un altro lato, lo studio irojriiuiw di liuuste sdm'/.e pU'i 
dar luogo ad un iuiiugiianioiito superiore e speciale, « lo 
studio delle varie miiliittie, approfondito, può (iivenire oocii- 
paidone scieutitìca dolla Tita d'un uomo il quale, raccogliendo 
0. spiegando i resultati della propria esperienza, li comu- 
nichi agli altri, perdili dallo sue scientiflclie ricerche trag- 
gono vantaggi alla loro pratica. 

In Flreuzo esiste già l'insegnamento clinico colle suo 
forme nniverùtarìe; ciù che ora noi vi proponiamo, si 
riduce a dare alle Cliniche un più largo sviluppo, ed isti- 
tuire una serie di Corsi speciali, nei quali l'alunno già 
addottorato, possa, dopo due anm di studio, di ricerche e 
di lavori da pubblicarsi, divenire valente, in una quar 
lunque delle sciemie di cui la Medinna si compane, sia 
nello studio di alcune malattìe speciali, come, ad esempio, 
dei bambini, degli occhi, o le sifilitiche, le cutanee e 
simili. Oost non sdo noi avremo dei buoni medici pratici, 
ma dei medici che colla scienza saranno in grado di ^sm 
avamaro la pratica. £ anche questn d un ritomo a quel 
sistema toscano che, dopo la riforma del 1810, diede, sotto 
l'illustre Bufalini, tanti buoni resultati, e riscosse tanto 
plauso anche all'estero. Distrutto, solo in parte, dai nuovi 
ordinamenti scolastici de! Begno, rìuascerebhe ora, unifor^ 
mandosi ad essi, con le proposte che noi vi fiicciamo e che 
per sommi capi raecogiinni-o qui sotto : 

1° Istàtiwioiie di due Cattedre, di cui una, quella di 
Ajiatomia descrittiva, esisteva ;,'Ì,ì iu passiito, e riguimiii 
lina materia che non solo \>U'i l'oniiarr :^o;fgottH;i di uilo 
studio speciale, al quale i ^r^imli iNpinlali di rireni;e of- 
irono mezzi grandissimi ; ina die in ogni raso non dovrebbe 
essere mai abbandonata dal medico, uè dal chirurgo ; V altra 
è la Clinica delle malattie dei bambini, la cui importanza 
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in un gmndo Istituto Cliiiieo, itoii ha bìsogiio di essere 
dimostrata. 

2° AIag;giore syiluppo nei Corsi Scientifici, così pratici 
come sperimentali. 

3' Aumento nolie dotamni dolio Clinieho, dei Laho- 
ratorii e Musei. Un tale aumento 6 ìndìspmisabilo, non 
solamente per istituire i nuovi Corsi Clinici, Scientifici e 
Sperimentali ; ma ancora perchè le dota^àoni presenti, che 
gi& erano ristretto, sono divenate affiitto ìnsiifGcienti, dacché 
gì* inseg^namentì delle Cliniche speciali furono, per inizia- 
tìra dei Professori, portati da quattro ad otto mesi del- 
l'anno. TalrtaTÌa nel &re le proposte, s'è tenuto conto dei 
vantaggi die potremo cavare le Cliniche d^' Istituto di 
Hateniitb, gik delit)eraio. La somma richiesta a gnestì vani 
scopi si troveiÀ poi divisa per categorìe generali, e non 
lepartìta in propordone fissa a ciascuna Clinica o Lahora^ 
torio; perchè, wìando ogni anno il numero degli alunni 
à Corsi specrali, Tarieranno le ricerche, le esperienze, le 
pubblicazioni, e anche lo ■ straordinario lavoro degli Aiuti 
che da quella somma potivbbero ricevere un quache emo- 
lumento alle &Mcbo straordinarie. Sareb1)e assai difficile e 
poco utile fissare per sempre la spesa necessaria a cia- 
scuna Clinica, Laboratorio e Musco, quando tutti gli anni 
i bisogni variano, scornando ila un litio o crescendo dal- 
l'altro. La Dirc/.ioiic (Ielle Snifilf ilnvrctilie presentare Ogni 
anno il suo inhiiR'iu. proiioin'udii e ^'iiistificando la rego- 
lare distri baglio Ilo dolly somino stiiuziate. 

4° Spesa straordinaria per ingrandimento e adatta- 
mento dei locali, da essere distribuita in tre anni. 



Sezione di Lettere e Filosofia 



Le riforme proposte in questa Se:<ione si riducono, in 
gran parte, ad uumenfo nel iiijrsonale iusefruiintc. Essa 
arerà in origine pili Cattedre clic non ha »1 preisentjj, od 
era unita alla Sezione di Giurisprudenza, ctio fu poi, di fatto, 
soppressa, e che noi non proponiamo di richiamare in vita, 
chiedendo solo che quella di Lettere e Filosofia ricem il 
suo necessario incremento. 

1* Osserriamo che tre inseguamenU importati, quelli 
del Qxm, delhi Filosofia razionale e morale, dell'Antro- 
pologia e Pedagogia sono dati da tre Professori d'altre 
UnÌTersità, comandati, come suol dirai, in Firenze. Egli ò 
corto elle senza lo studio del Greco, e senza alcun corso 
di Filosofia teoretica o pratica, non à possibile alcun inse- 
gnamento superiore o inferiore di Lettere e di Filosofia. 
Per queste ragioni, proponiamo che le tre Cattedre di 
Greco, di Filosofia tooretica e pratica, e di Pedagogia sìguo, 
coi loro stipendi respcttiii, stanziate nel bilancio dflU'lsti- 
tuto. Quauto all'Antropologia più propriamente detta, essa 
troverà il suo luogo noi Museo di Storia Maturale, mentre 
lo studio filosofico dell'uomo sarà trattato, in questa Se- 
zione, dai l'rofessori di Filosofia e di Pedagogia, scienza 
la quiilr \a i-i^iupiv m;L:j;i."U(iv sviluppo, ed ha 

acquisiiitii ;;niiiilc iiiiiiuftaii^;! jindicd o scientifica. In 
questo Tiimlii si dai-i bb.' (niliiìf e -tahililii all' insi;gnamento 
presente, ^ià fre(|ueiilatu dii iiil ijhuj't,, 'r;i]iiiiiii a^-^ai no- 
tevole. 

2° A dare poi il noccssario sviluppo all' ìnscgnanionto 
speciale più proprio di questo Istituto, la Commissione 
propone che si fondino le Cattefire d'Ebraico, di Gramma- 
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tica comparata, di Lingue romanze, di Lin^e e Lettera- 
ture struiiere moderne. Senza T insegnamento dell'Ebraico 
nianehereblie il runo prìneipale della ^miglia Semitica. È 
sembrato che le lingae romanze le quali serrono ad illi]- 
stiare le orìgim della lingua e letteratura italiana, se sono 
tanto eoltìrate in Germania, doTrebbero avere tdmeno una 
cattedra in Italia. La Qrammatica comparata è fondamento 
Bg'li stadi filologa; le Lingue e Letterature moderne sono 
dive&nte eosl necessarie, Eono ood nniversabnente rìcMeste, 
olie non crediamo dovere spendere altre parole per dimo- 
strarne l'importane. 

3° La Sotto4]DmmiBsione per le Lettere e la Filo- 
sofia svolse ampiamente le ragioni per cui, volendo dare 
grande sviluppo a gnesta Sezione, era necessario istituire 
un numero sufficiente di posti snssidiati. È certo elio tutte 
lo facoltà di Lettere in Italia banno sentito la ncct^Rsifà di 
iali siissidii, per rìchiamiu^ i giovani a questi studii, i qunìi 
sono tanto iiecessiin alla coltura del paese, sono indispiiiisaliili 
]ier livore i Pnifcssuri (lulli; «ciioli! suco!id;ini.'. e piirit. dupo 
id'iUi ;iiH)i di Javurii, non il;iiiiio -.w trniviuii clk' UH iiflsai 
misiTo l■>*lllpuIlSi^ la Vmwia. kIÌ aliii)i)i ddhì Snu-h. \or- 
iiialu bupiTiore sujio Tiuiiti'imi! a spesi; ddlo Slatu. iii UrT- 
nuiiua, i^li aliiiiiii <ii-\ Sfsiuiiiani tilolojtici ^toriM Kitriu 
siissLiliati. e fra noi. là ilovc iiiaiiriiii.) (|iit;sfi siissidii. iiiaii- 
<".UM puri' irli «■ulari di LLdU-re inu-ìw wvUu ]HÌiiiaric Uiii- 
vi.Tsitii, mcLitrc all'Hill poclii siiH^iidii nciiiainiinù ;;ii]iit,o lui 
binili iniiiii^ro ili srolari. foiiii' i; WL-iiitiì w]] [iDiviTsifci 
di Tonno e nd iir,stro Intitut-i. 

-i" Questa Sl/,ÌoIic d.nTrlilH- rssiT [ki.^U in l\>la/:iolie 
cogli Archi™, 1 Musei e ie Biblioteche ih Fircnue : acciò, 
mediante un. apposite Regolamente, gli alunni possano sotto 
la dìsùphna dei respettin Stabilimenti, profittare dei co- 
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ilici e monumenti ivi nifi'olli, ii Tiintair^j'io <ìi:ì propri stmlii. 
E bisognerebbe, iim.m^i tutto. l'Iie viìiiisse iiomiiiiito iiel- 
l'ArcIiivio {]i Sliilu il Professore Ji l'aleoyiralìa, elie per 
Legge fa prto del Corpo Iiisegnauttì dell'Istituto, e di cui 
k Camera rìconobbo roT'entementc l'importanza e la ne- 
cessità. 

5' Tatto le altre proposte si riducono alla islitiiKione 
di un AsBistonte per gli stadonli di Filologia, ad un lieve 
aumento nelle speso dì materiale, alla nomina di un Por- 
tiere-ludeUo che ora manca. — Besta. ancora indeterminata 
la spesa straordinaria per l'adattamento a arredamento di 
un uuoTO loeale in cui porre questa Sezione, che trovasi 
ora in alcune stanze cedute provvisoriamente dall'Accademia 
di Belle Arti. Questa spesa non si pud deternùnare, se 
prima non si conosce il nuovo localo. In ogni caso, non 
avrà grande imporimza. 

ScDole di Scienze Fisiche e Nnturali 

In questa sezione i bisoiriii maggiori sono per aumento 
di idiitt'riul^ nelle colli.v.idiii. Il suo -cupo risponde chia- 
raiiieiile -.i .[nrìh, yTiìmilr .li'ir Miliitu. Se. iiilatH, nello 
Uiiiveisiln,, le Fa.-uitiì di Scir:i/e Fisirlie e Naturali ser- 
vono priiicipaluieote ai;li studeiil,! dei primi anni del corso 
nieilico, (lui si tratta invece di servire solo ai nilt.eri delle 
scieiiw, far ilei tlsiei, dei eliiniiei, deu-li astronomi ecc. Al 
(piai i'uu- 1' necrL,sui'iu dì tulio l'eserci/io continuo nei 
laboriitorii e nelle enlli'y.ieni ; e però ciascuna Cattedra cojH 
insegnamenti annessi, coi laboratorii, le collezioni, ecc., do- 
vrebbe prendere un grande sviluppo. È qulncU necessario 
trasportarne alcune fuori dell' attuale Museo, non solo per 
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dare ad esse un locale più conTenieute; ma anchB per la- 
sciare alle oltre lo spazio sufflcìente dì cui ora mancano. 
L'Osservatorio Astronomico ha già una nuova sede, biso- 
fnerelibe quindi sollecitare il suo trasferimento. La !Fisio- 
logìa, la Chimica, la Fisica andrebl)ero trasferito in più 
adatto locale. Più tardi ^ potrebbe trasferire altrove anche 
la Scuola di Geologia colle sue collezioni, e mercè gli op- 
portuiù accordi col Ministero d'Agricoltura e Comiuereio, 
imirla al Gomitato geologico, formandone una Scuola pra- 
tica di Geologìa, Uineralogia, Docimasia, e Metallurgia. È 
stata f^tta la proposta di fondare un largo insegnamento 
^tematico, che servisse d'aiuto o complemento allo scienze 
Fìsiche e Naturali; ma la mai,'5iorani;,i Mhi vostra Com- 
missione credette di star feniia liUli ìiormu stabilita cioè 
ili snltrppare l'insegnamento siipi.Tioro pratint spcmio niìlle 
S''7.!imi <^\h /-osfittiili'. i: (liir.; .ni rssr nuiu'LMmv solidità e 
>|il'','i(i.irf. ia>riiitido :lÌ t'jiii[nj. ali '.■>|kTii'li;iit o ai ri'.'; ili lati 

filili. L (|U1iHÌi fiM. Il' ìiii(i\- nipi'il;-'' [iri)[iii>iti' (ImIIìi. iiiiiio- 
rM/.i \nm< i< amia - | 1 1 li I i li ii sti > M I >ru- 
lotria. iiitcIk: coiisiik'nita i'oiiim r(niuili'in;'!iln nt'ii's^ino diillii 
sraione già esibiteli te, od lina wÀii ili M:it"iiialii-1][\ juTilir I iii- 
si-gnaiiH'iifo ddla tli;oiiictna aiuJili-a i' Ti-iL'un.iiin'tria <; 
vju-h- ora tilt.? osarlo a^'Ii stiulunti ilid :\liisc.), i,r altn; pru- 
].i.sto vili lo si-'iifUIi; 

1" l'onv in liilam-ii, l> >ii|.ri:,iin ,l.'l rroffPwjfe di 
Fisiologia, die ora ò coiiifuidalu dalla I. iiiw i silù di Pavia. 
Per la Chimwa e per l'Anatomia nnnparafa d.-i \ iTti'iirati. 
stanziare tuttala somma necessaria |n'r dik' l'ioti^sson nidi- 
narii, e uon quella solamonte di due Professori slraordinani, 
perchè ci6 impedirebbe di poter mai ritenere lungo t«mpo 
alnli insegnanti. (L. 10,000 Alleg. D). 
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2° Istittiire le Cattedre d'Antropologìa e di Minerar 
logia, e trasfoimaie ([Uells di Uelalinrgia già eaistente nel- 
V organico del Ifuseo, in una Cattedra dì Docimasìa e Me- 
tidlurgi». (L. 16,000. Alleg. D). 

3° Questo proposte portano evidentemente la ueccssitù 
di nuovi Aiuti e di nuoTÌ Qabin^tti □ Luboraterii per al- 
cune ddle Cattedre (die s'istitniseono. (L. 17,900. Alle^. E). 

i' Un aumento nella dotazione assegnata ad alcuno 
colleàoni si b pur trovate necessario (L. 9,400. Alleg. F); 
ma la proposta principale e k maggiore spesa per quest;i 
sesiìoue, sta tutta, come abbiamo detto fin da princìpio, nella 
somma necessaria alla fondazione di nuove eolloxioni, ed 
all'iiiri-"iin'iilii V'iliilij ili quelle g]k esistenti nel Museo. 
Tatti i a:M-iilì r.An.Vi, >■ ritn-dhih di restiire nd limiti pifi 
ristretti jiossibili, f^iamo Tenuti nella conrlusione di pro- 
porre la spesa straordinitria dì L. ;ì41,000, spendibili in 
cinque anni, e distribuite secondo ù descritta nell' Alleg. G. 

Ed ora concludiamo formulando le rarie proposte in 
termini più chiari e concisi, in forma d'' Articoli di Legge. 

I. 

DlsposiBloni Generali 

1° L'Istituto Superiore, riistando diviso e ordinato se- 
condo lo norme e regolameuti in rigore, darà uno sviluppo 
maggiore ai Corsi o Studii pratici e speciali, i quali costi- 
tuiscono lo scopò generale, e determinano il carattere co- 
mune alle tre Se/ioni. 

2° A questi Corsi saranno ammessi coloro che avranno 
ottenute la Laurea in Medicina, in Lettore o Filosofia, in 
Scienze Fisiche e Naturali. 
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3* Dopo gli eeami finali, l'alunno otteni un Diploma 
speàale dell' latitato. 

4* I non laureati possono essere ammessi a questi 
Corsi, per deliberazione del Consiglio Accademico di cifr- 
ecnna Sezione, secondo le norme da esso stabilite. TSoa po- 
tranno però ottenere il Diploma, dell'Istituto, ma solo un 
Certlflcato degli studi fatti o M profitto ottenuto. 

5° Ciascuna delle tro Sezioni fari un He^oiamento 
per le materie da studiarsi, l'ordine, il modo da seguirsi, 
e g:li Esami da farsi. 

II. 

'Scuola di Kedicina 

1" Sono istituite due Cattedre, l'una di Anatomia 
<li;.scriitiva con l'Aiuto corrispondente, l'altra di Malattie 
dei Bambini (L. 11,500), 

2" La dotaniouc ddlo otto Clinìdio sarìi aumentata 
della somma complessiva di L. 12.000 (Alleg. A). 

3° La dotazionu dei sette Laì)oratorii, due Musui e 
Bitilioteca, sarà aumentata della complessiva somma di 
L. 25,500 (AUog. B), 

4° Per ingrandimento dei locali delle Cliniche e La- 
boratorii, sari stanziata la somma (U L. 30,000, da distri- 
buirsi in tre anni. 

(Totale degli aumenti proposti ; — Spese ordinarie — 
Personale L. 11,500 — Materiale L. S7,500 — Spese 
straordinarie L. 30,000 in tre anni). 
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m. 

Sedane di Lettere e Filoaofla 

1* Gli stipoi^ì delle Cattedre ora occupate dm tro 
Professorì comandati in questa Seziono, saranno stanziati 
nel bilancio dell'lstitato (D. 15,000). 

2* Saranno istituite quattro nuove Cattedre di Gram- 
matica comparata, Ebraico, Lingue romanze. Lingue e Let- 
terature straniero modome (L. 20,000). 

3" Sarà istituito un posto d'Assistente con l'annuo 
Ktipwidio di 1j. '2,000. Esso dovrà assistere i giovani e 
faro ()ii(':;T insi'^'iiaidì'nti o esercizi iìlologici di cui sarà 
incarìnilr, C-dmicIì.. A't;,. lamini, 

4- Saii'i vIfi'i/mI.i L. ^. iiiiniL ili I,, 10.1101) (ti>lrib[iili: 
in ])Uffi'\ sii^siili^iti r\tf s^iniiiiiu i:(nii'(^riHÌ mi'illaatc coiR'or.so. 
secondo lo norme ospostu iicllii Koliwioiio <Mhi Sotto- 
Commi ss ioni; . 

i3" Lh spiiso iiKit(M'i;ilo di questi! St'^ioim, com- 
presa la BÌblÌoti;i'a, Siiraiitio Fiiiiiioiit;tto ilcll;!. ^oiiima di 
L. 4,000. 

fi" (iiiost;i Sivioiiii, meiliiiiilo un Itesolaniciiio dii 
proiioi-si al Miiii^ir.i. sirà llk•^^sa in n-Vd'/À-mv n.ii lo Bi- 
lilioti'Hip. Aivliivii Musei di Fu-i-ir/.t; a profìtto ilo^-riii- 
segiiaiiiciìti di'' suoi allumi, i quali saranno sottoposti alle 
discipiiiii; viirunii im respettivi Stabilimenti, sia nelle ri- 
cerche (*!io faranno, sia uell'aSHstere al Corso di Paleografia 
neir.lrchiTÌo di Stato. 

7° Sarà nomiuate un Fortiere-bidello con l'assegno 
di L. 1,200. 
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(Totale degli aumenti proposti : — Spese ordinarie — 
Personale L. S8,200 — SuBsidiì L. 10,000 — Mate- 
riale Ti. 4,000 — "Resb. indeterminata la spesa pel nuovo 
locale). 

IV. 

Scuole di Seleiue Fislclie e Hatnrall 

1° Sono istituite le Cattedre di Antropologia, Fisica 
terrestre e Meteorologia, H Mineralogia, di Docimaua o 
UetaUorgìa, dì Geometria Analitica e Trigonometrìa 
(Jj. 25>030). E del pari stanziata in bilaudo la somma di 
L. 3,000 per lo stipendio del Professore di Fisiologia, che 
ota ìnB^ina come comandate, con l'aumento personale di 
L. 1,000 die ora percepisce. 

2° QU stipendi! dei Professori di Chimica e d'Ana- 
tomia comparata dei Vertebrati, ora stanziati in L. 3,000, 
sono porteti alla cìfn normale pei Professori ordinorìi 
cioè a L. 5,000 per ciascuno (L. 4,000). . 

3° È stanziata in Bilancio la somma di L. 2,800 per 
la Direziono dei Gabinetti d'Antropologia, Docimasia e 
JIctalliiFgia, Mineralogia e Anatomia comparate dei Verte- 
brati (Allog. D). 

4" Pur nuovi Aiuti, Dìssuituri, Custodi ecc. è Stan- 
Kiiita la sDTiniuL di h. 17,900 (Allog. E). 

ó" P<;r anniento di dotazione tu La^oratorii, Gabi- 
notti. Culli'ziuni ucc. è stenziate la somma di L. 9,400 
(AUeg. F). 

6° Per la fondazione di nnori Gabinetti e Musei, o 
l'ingraodimente delle collezioni già esistenti è stanziata la 
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Spesa straordinaria di L. 341,000, spendibili in ciniuo 
Mini (Alleg. Or). 

(La ffpesa necessaria all' adattamento dei naoii locali non 
è compresa nelle cifro sapra indicate). 

Atv. LiopoiDO GiLMni 

Prof. AnouD Tìbbiosi-Tozìskiti 

Prof. Gio. BiTnsTA Dositi 

Prof. Pietro Cipeiahi 

Prof. Giorgio PKLLimiu 

Celestino Buschi 

Prof. C.1RL0 MoR);i.i:i 

Prof. AsHKJ-o 

Prof. Aiuii-STo CoM'i 

Prof. PiS(iu.ii.E Vii.LJBi, Relatore 
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ALLEGATI 



AlLEQlTO A. 

Sedoaa di Uedioina s (Siinirgia 

Olinìca Medica 

> Ohimirgìca .... 

> Ostetrica .... 
. Oftalmica 

> Malattie Cntanee . . 

> Malattie Sifilitiche . , 

> Malattie Uentali . . 

> Malattia dei Bambini. 

L. 12,000 00 



L. 12,000 00 



Allegato 15, 
Sezione di Medicina e Chinirgia 

Biblioteca L, g^ggO qq 

Xabonirtorio dì Chimica Organico-Patologica . . 1 

> di ToBwcologia e Medioina Legale. . ] 

> di ^Ajiatoiiiia Corografica ed Istologia. 1 
» di Anatomia Patologica I 

3 di Anatomia DeserittiTa \ , 22 000 00 

■ di Chimica Fannaeoutica [ 

■ di Materia Modica I 

Qabiuetto Patologico I 

> FiiìolopEo j 

L. 26,600 00 
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Riporto L. 15,000 00 

CatUdra di F o 

, .,,1.., . ~ (5,000 00 

diCh * -000 00 
» di Macemauuu. lotumutri* An.mo».!. - Tn 

gon"n,.t,-lal • f'-OflO 00 

, di Zoologia dei Verubrati (portata im Lire 

R.0O0 a L. 5.000) ' 2,000 00 

, di Fiàca terrestre e Meteorologia ...» 5,000 00 

GaKnotlo di Motallnrpa • ''^'O "0 

, di lEneralopa ' '^0 00 

, di Eìsiologìa » 'Ot""> 

di Antropologia '00 00 



AUiEOlTO E. 

Sedcoe Si teieiaa ndohe a Hatnntli 

Aiuti, DiseynatoH, Preparatori, Custodi eu 



- Dotazione 

- Custode 

- Custode 



Zoologia dei I 
Antropologia 



DoeifUaaia t MOaUurgia 



lìnóhgia 
GeOogia 

* — Preparatore . 

■ — Dls^natore . 

1 — Cpalode . • 

Zoologia de^i Imertebrati — Nnovo Ainto 



3,000 00 
900 00 
000 00 
1,500 00 
1,200 00 
1,200 00 
900 00 
1,500 00 
2,000 00 
1,E00 00 
900 00 
1,500 00 
000 00 
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SesiorLS di Scienze Fisiche e Naturali 

Solenie Geologhe L. 700 00 

Zoologia e Anatomia comparata (Due Mtaà) . . t 6,700 00 

Antropologia > l^SOO OO 

COmnica > 600 OD 

h. 9,400 00 



Ali.euato G. 
SezÌDne di Scienze Fiùehe e Maturali 

S^eee ttraordinarìt in eingue mmi. 

I — Nuora montatora d«l Qabinetto e La- 
boratorio . . . . L. 10,000 00 
— Aoqnifito di macchinB. > 20,000 00 

L. 30,000 OD L. 80,000 OO 

^aaiaaXtli^urgia — Spianto dèi Gabinetto > 20,000 00 
numia — Ao^nlsto di Hncolmie per l'Astro- 
nomia . . . L. -IS.DOO 00 

• — Aflqniato di MilccM- 

ne per la Meteoro- 
logia . . . . > 2,000 00 

* — Montatura dell'Osser- 

vatorio . . . > 40,000 00 

L. 87,000^ » 87,000 00 

iea — Impianto del Lilioni- 

lorio L. 30,000 00 

— Aei^uiato d'Apparecchi » 6,000 00 

L. 86,000 00 > 36,000 00 



Da riportarti L. 173,000 00 
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Siporto L. 178,000 00 

5. Fiatalogia — Impianto del Labora- 

torio . . . . L. lOjOOO 00 
» — Acquisto d' Apparec- 

ehi » 5,000 00 

L. 15,000 00 > 15,000 00 

6. Geoloffia — Atunonto e riordinamento delle Col- 

Iszioni e impianto del Laboratorio * 60,000 00 

7. Zoologia — Acqoiilo di CoUedoid L. 20,000 00 

> — Id. di Stnimenlì > 4,000 00 

> — Scaffali per le Collazioni 1 10,000 00 

Jj. 34,000 00 ' 34,000 00 

8. AMrtgaologia — Colledoni . . L. 5,000 00 

> — LrtmmBnti . . > 1,000 DO 

> — Istìtuìane del La- 

boratorio . . > 10,000 00 

L. 16,000 00 » .16,000 00 

9. Botaniea — Bidnàone e ampliamento delle 

Stufe . . . . L. 30,000 00 
> — bUtnQone del Labo- 

ntOTÌo fliiologico > 3,000 DO 

L. 3;ì,oi)o 00 > M.noo co 

10. BiblMma dd Umeo > I0,000 00 



L. 341,000 00 



ADUNANZA DEL CONSIGLIO COMUKALE 

del di 2fl Novembre 1871. 



Rapporto letto dal Consigliere Marchese Luigi Hdoffl, Relatore a 
nome della Commissione speciale sul rìordinunente rfelTIslitlito 
di Studii Superiori in Rrenze. 



TToa Commissione di uomini chiarìssimi nelle umane lettere 
ene]leB(naiis!e fihbe (ia,ironorfiTolo Riiidaf;o di Firenze J'inca- 
nco di esaminare 1« condi^fioui m cui presentomente si troia 
l'Istituto di Stiidii bupenon pratici e di perfezionamento, e 
di suggerire i mezzi atti a promuoverne 1 incremento: « non 
appena sdeliitaTasi essa di tale mcaneo con La relazione del 
prof. Pasquale Villari. pubblicata por le stampe, i Consigli 
Pro 1 le e r I I f II i i I 

n ol » jl i t 1 I II I t t 1 111 
80 0 du p 1 I n 111 

0 propo I 11 1 I I I \i r 

tin Itti 11 

No ] t ti IIp 1 

C I 1 1 1 II 1 r 1 

il [ti I h ti me t 

volevasi giungerò a resultati di pronta e sicura utilità. Esso 
quindi, per accordi passati tra I onorevole Prefetto e l onore- 
Tole Sindaco di Ftrenite. si nnirono insieme nei loro studii: 
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ed 0551 vengono a render conto congiuntamente ai due Con- 
sigli di (juatito unimiirieinonte eonconlarono, ed a metter loro 
innanzi ([Uelle proposto sulle quali e sembrato dovessero pog- 
giare Ib pratiche da tenere col R. Goyemo per assicurare 
resistenza, e preparare lo svolgimento progressivo dcU Isti- 
tuto m CHI la citti nostra npoiio io sue pnl nobili spontn>;c, 
alle q^uiili sono fomlamento lesittimu le tradi/ioiii irlonose 
che traijirono le origini loro dall Ai;i,aLli.'iiiia l'iatonica e da 
quella del Oimunt". 0 diOino lustro uomini ijuali furono 
il Fifhio ed i! roli/iaim. il T.iniirlii ed il llirlieli. il lleiii 
ed il Mascii^'ni, 

E non 3 vanii pompa uni sti; nttiuliue doru' qui si rii:or- 
dano; silibeue a render subito iiiauilesto. uieijlio che in altra 
qualsiasi {,'uisa non m potrebbe, a quiili iiniicipii i;d a yiiali 
sentimenti si iiilorinnio le proposte rlie ora ven^cono ])reseii- 
tatcdlk (i.libin/ioni d iM t ) li 1 L'nisi lu Pi iiiun ik e 
del Consumilo Oomunale di i'ir«ii>:e. 

Imperocché tali proposte, se nuranu a nivviv;ire tnidixiom 
nostre antiche od a cuiiservare a(i|Uisli r»>reiiti. pur ((uesto 
appunto non possono iriudiearsi iiite.se ad aviertare e turbare 
tradizioni c diritti non meno rispettabili e sacri di altre città: 
88 impongono carichi non lievi alla Provincia ed al Comune 
per assicurare la durata e la prosperità di una istituzione da 
cui aspetta utilità 0 decoro Fironito, porgono con ciò non infe- 
condo esempio di coraggio e di abnegaj:ione; e se finalmente 
chiedono che lo Stato non lasci sunxa appoggio e senza aiuto 
il forte nostro proposito, egli è solo perchè l'intiero corpo 
della nazione d'altronde non può trarre vita rigogliosa 0 fe- 
conda, se non dal vigore delie singole sue membra; nè in 
specie alla cultura generale puO d'altra parte venire più tb^ 
lido impulso che non dall'incremento delle discipline lettera^ 
rie, filosofiche e scieutifiche pel quale si vorrebbe trarre ogni 
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ninno gli stiidii. 

Questi intendiiiiouti lu due Coiuimsaioni aimnini strati ve 
ebbero comuni con quella che nel etunpo scientifico le ama 
pi-ecodute nello studio del più conronioote riordinamento del- 
l'Iatituto di StudU Superiori in Firenze: e della quale esse 
iiecolsoro in genere le particolari proposto in un coi prmcipii 
direttin dai qo^ furono quello informate. £ primo di tutta 
questo: che doTesse 1 Istituto e I msegoamento. che d tra le 
sue tie Sezioni compartito, conservare il carattere ette ei 
prese fin dalla sua fondazione. Dal che non nmosse le due 
OommiEsioni. come non ne aveva distolto quella pnraa. 1 ac- 
cusa (che pur si ò data sempre ali Istituto uticliu da, persone 
autorevoli e liberali) che faon ed al disopra dush studii uni- 
versitani non possa nó debba esaem alcuna maniera di pub- 
blico insegnamento per opera dello Stato. Spenmo le due 
Commissioni che. anche ammesso sonKa contrasto un tal po- 
stulato, da ninno ae ne vorrà fare cosi nsorosa ed assoluta 
legge da negare che lo Stato possa ed anche debba sussidiare 

f I f t t 1 111 1 p t d 11 IT tu 



cipuo scopo delle sollecitudioi governative, e dovranno 
serio llncliè l'attività privata non vi provveda di per si 
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fmcliè meglio non s mionda e non si praiichi generaimenH} 
\tk libertà. 

Le (Ine Commissioni hanno invero mnronicmpnto creduto 



daìiii atilitÌL che >iovni (lerivarne alla intiera Nazione. 

Quindi (■ che a biiRe del nuovo or^'aiiamento da darsi allo 
Istituto si è posta dalle due Commissioni la costi turione 
su» in l'Mtu iiioraiu auiotwmo. e ii suo rii-onosciiiicuio coirio 
Stdnltmenio di fimbiwa lauaà con urne io ronsoiJiieTixe sih- 
ndicbe ed amminisiraiiTe di lati dichiaraziom. ai iruvenio 
dell'Istituto viene preposM un Consiguo direiiivo. aiia lor- 
nuiinone del quale conconono it Gorerno. la FroTincia ed il 
Camnne in quei modo clie ha fatto reputar convemente il ear 
i&ttere locale deu' latitato e rinuole sua di generale ublità. 
Mantenuto poi il contributi del Ooremo ailamina spesa di 
eserciino dell Istituto nella misura in che essa d già inscritta 
nel bilanùo dello Stato' pei due titoli del peraotiale e del 
materiale (poiché non vuol credersi che la continnanione di 
tale spesa possa trovare ostacolo presso il Ministero e presso 



il Parlamento) le due CoiiiiiiiSEioni non hanno esitato a pro- 
poira cbe la ProTincia ed' il Comune ^grarìno stalnlniente 
i Inlanù progni, per an teriio la prima, e per dne terzi il 
secondo, dell'anniento che in quella spesa si rende annual- 
mente necessario pel proposto riordinamento deiristìtuto; 6 
si addossino inoltre, tra loro repartìto nelle stesse propor- 
zioni, tutto intiero il carico di provvedere all'ampliamento 
voluto delie Colle^noni e dei Qaiiinetti, ero^ndovi in sei anni 
la somma di lire 360 mila. 

Per tal guisa l'Istituto, so non potri raggiungere quel 
maggiore svolgimento che si itossa desiderare, nè conseguire 
in ogni speciale iusognamonto tutta quella efficacia che si 
vorrebbe, avrìi bensì modo di costituire sopra un disegno ah- 
bastanza ampio la Sezione di Lettere e Filosofia e di miglio- 
rare notevolmente le condiidoni dell'insegnamento nelle altre 
Sezioni. A ciò contribuirà singolarmente la libertà che sa- 
rebbe data al Consiglio direttivo di stabilire, tempo per 
tempo, e così metteudi) a profitto ogni favore di circostanze, 
le uuilrrir ll(.■i^ilJ^i■v'''■l"|''"l" 'i'i niiiiparlin' uiìllu Vìirlf Si- 
KioTlidrllTsIiUlt,!; ,■ vi rnnln'.llirìl imir Iìl funiltà fin- ì,vrebl>.^ 
il Coii-:Ì!:;i.> ^-ti'SMi ili fnnniiiv, n.Wr .■.■.,wmu' t^-mpor.mr, 
iiìsilf ■.wwM .s|.i'^r ai .■^.■ivi/i„. unii i'i>iTv;i arstinare a 
dispL'ii.lii Ktfitur.iiimi-ii ni ;l Imii'Ìn^^Ìuuì sium-ÙiIÌ. 

])a i]iii:s!a. liivrtà di aviioin; r di m<ili •■ìk: ilII' I-litiito <k- 
rebhe la su;l t'sisti'nrai iudi|ii'iiileiili*, t- cìiy nuaci'. iiìn)!ii]iatiliili' 
alFattu cui vincoli cui sono sugviclto le istituxioiii iruvuruittivi^, 
speransi appunto dall' Islitiito nrostitiiifu. in.d ìuodo cht' si 
propone, frntli assai liirfrlii di iiiiliìiliia ntiìità; i i|nali appa- 
ghino i voti della, Tiostni città, i; vak-ano a sodisfare, in 
parte almeno, quel dosidorio che oggi ù fra noi uuivorsal- 
mente sentito, e ohe in molte guise diverse si manifesta, di 
avere una scuola principalmente intesa all' incremento della 
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sclen/A, 0 nella quale si miri u più elevato iìne che non In 
itnmediata professionale utilità dell' insegnamento. 

Dal tempo, dal eoneorao della rìsregUata attività dei citr- 
Udini, dalla oresdata prosperità puMUca, dalla eranlaàone 
nelle baane e gnuidì cose che la libertà saprà anscìtore, noi 
Mudasi aspetteremo quei maggiori resultati che og^gi non 
à è dato conseguire di un tratto, e T aspirare ai quali di su- 
bito sarebbe imprudente, dacché e' impedirebbe di aTridnai- 
dsì frattanto di qualche passo. 

Delle norme organiche colle quali sarebbe retto lo Istituto, 
pare anperOuo il parlare qui partitamente. Le due Commis- 
sioni ebbero in mira H otieuere per il Consij^lio dtrettÌTO 
quelle maggiori tàcoltà ed attribuzioni che si potesse; pur 
confiinuandosi alle generali disposlssioni della Legge snlla 
pubblica Istruzione e alle particolari necessità deriranti dalle 
attinenze che l'Istituto conserverebbe colla TTniTeraìtà di 
Fisa e di Siena pel- compimento degli studii medici e ohiiur- 
gici, ed il conferimento delle relativo lauree e matricole. E 
ron ciò si ì' sperato )iuii aiidnri' iiicoiitivj a l.i'ti])]io ^^ravi dìffi- 
wìtà per parti: del Guv.'i-iiu, sì [n'n-h: iid if^Ai i: data assai 
Iar!,'a anione in si.'im al ['ouvìl'Ilh iliiott.ivo o risorvata auto- 
rov.dc pi[rli> \ìd T>-s^^\m'-nU> didl" Is! ituto. si peiviiè ,!sso 
liovrà ]iA priiuo rifuiiosc.Tc dir iiil una -mola la -|nalr Vu-lia 
teu.TK! allatto fuori dall' .u-.iiuauuiiita ulHi-iali! drgli studii, 
couie si può iiiìmn (liiiiiin a sen;^a pericolo, '.^o-i di;vosi ]ht la 
suu mag^'iur.; utilità htsciarr .|Uì;l!a iulieni lil.oilà dì iculi- 
rizzo L- ili svolai ui';nto l'iu; sola può ilarlc iiii]u(rlaiL>:a. i*(l at^ 
tratlivn, e sola Cdnsi'iitirle di prerulcn"' un jioslfl cmiuenttì 
nella cultura c nella ptupay'a/.ioiui ucILl scii'u/a. 

Or questo rosultattì è quello appunto elio dairislituto di 
Studii Superiori in Firenze vorrehbeai veder conseguito; cosi 
a.mente della Commissione ohe ne ha proposto il riordina- 
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im^iitu sriciilitii-ii, cixnr ili (|iic]li: i-ln' cbliiTo incarico di stu- 
lì'mnt: Il pili imi]Vi'1iìi;iiIl; ui'giiiiiiiiiciito. Sò perthò taÌo spe- 
raiiu si ;Lilf'iiì|iia, ]Kirriiiiiiii h'cossìvì :i1 Consiglio Proriiiciale 
13 ili C[)iisÌ|.'!io Coiniiiiiilt! (li Firc'iixu g-li onun d\v. lor sì pro- 
pone (li aiiilo.ssarsi ; o grave al (ìovcrno ili continuare a soste- 
nere in lirò dell" Isti luto Ì! carico lin ijui inscritto Dui bilancio 
dello iSlato; o improvvido al Parlaitictilo il satiyiiniiare per 
legge, « dare peniMiiente cllicacia itila iMiivoiixirjni^ che per 
tali eiretti sarà, i^lata i^oiiclusa. 

E se di tale concordia d' intendimenti possa Firenze andar 
lieto, più che un premio ed un compenso essa dovrà scorganri 
un oblilìgo nuovo; quello di volgere ad argomento potente dì 
gnindem nazionale l'alta cultura delle lettere e delle scienze, 
nella quale essa tanne non ultimo luogo fra le dirìse città 
italiane. 

FirenzB, li 12 novembre IB7I. 



I meain dellt CtomiiiiiHie pmtiuiile 
Atto Tiskdcoi 
Aktosio Sil Pela 
Tonuso Coesi. 



I membri ddi Gunniniou mbuiuIi 

SlCBEFPB BiKKLLU 

Olihto Babsihti 
LuiBi BmoLTi. 



nmm di DEiMitAiiioi nmm m mmm 



IL CONSIGLIO COMUNALE DI FIlìENZE 

"Volendo provvedere alla con.servaniono ed all' ampliamento 
dello Istituto di Studii Siiporiori pratici a di perfezionamento, 

Delibera: 

l'È incaneatoilsindaeo. d accordo colla Giunta Comunale, 
di tnitare per il detto effetto col &. Govemo una speciale 
comoonone sulle basi seguenti: 

L'Istituto di Stadu superion ut Firenze Sarà costituito in 
Ente Morale autonomo riconosciuto come stabilimento di 
pubblica utilifò ed abilitato od acquistare, ncevere. possedere 
ed alienare ogni sorta di beni. Esso sarà rotto culle norme e 
nei modi che soaruono. eu avm pur iseopo 1 alto insegnar 
mento o progressivo incremento: 

aj delle Lettere e aella Filosofia; 

hj dolili ScìiìHko lisicho (i naturali: 

rj MI: Mi'iliriiiii. (!liii'iii';ri:i. 
L'Istituti, sar;i ^'DViTìiiito d:i un l'nii>i^'lin diirtùvu vom],t)- 
sto i-omti vieuo detto ili appresso; ii qUiLle stabilirà, ti^nipo per 
tempo I t 1 1 n t S 

Sen di 1 I R G o n p It i.of 

essere innovato di quanto attiene allo insegnamento aeLa 
MediQiiia e della Chirurgia presso lo Spedale di o. Uana 
'Nuova, ed al conferimento delle relative lauree e matncole. 
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L'ordÌQamento dello Istituto, diviso in tre Sezioni, sarà 
normalmente detcrminato dal Buolo organico unito alla pre- 
sente deliberazione; ed all'annua spesa relativa di 540,000 
lire concorrei-anno : 

il H. Governo per L. 3(>0,000 ] 

la Provincia 60,000 j L. 540,000. 

il Comune 120,000 ] 

I professori dell'Istituto, oltre gli stipendi! fissati dal 
Suolo, godranno degli aumenii quinquennali a forma della 
legge. In occasiono di nuove nomine potranno essere loro 
assegnati emolumenti personali per titoli speinali. Allo pen- 
sioni loro provvedorà l' Istituto, mediante ritenuta sugli sti- 
pendii, ai termini delle leggi generali del Begno. Per gli 
attuali professori e per quelli che in avvenire provenissero 
da altri pulMci stabilimenti, U carico della pendone sarà 
repartitj] in ragione del sernsdo prestato. 

Ogni economia turtiporanea che possa verificarsi nelle 
spese animo diilT Istituto andri^ a costituire una riaetva da 
destinarsi a. spese straordinarie o a fondazioni speciali. 

Le propine o tasse scolastiche che fosse reputato con- 
veniente dì mMtenere o stabilire, saranno lucrate dal- 
l' Istituto. 

II Comune ti h Provincia potranno, con stanziamontì spe- 
ciali, proiTCderi; allii istituziono ponnaiiente o temporanea 
di CattfKire non coiiiprosu noli" ordinamento normale del- 
l' Istituto. 

Potranno iiiiclii; usuyro stabiliti iiell' Istituto insoguamenti 
od escrciKi speciali coi concorso di private associazioni, al 
seguito di accordi che da queste si prendano col Consiglio 
direttivo. 
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M uso (l(^ir Islitiifii s^iramifi hisfi;iti o dustinatì dal Go- 
TOtnu irli aiiìiressd s[a!ii[i: 

aj "Nunvo 0^^siTv;ilorin nstroiioiiiiro; 
bj 11. Jlii^^i-u ili Fisica .S(,,ri;i Nidiirale, con locali, 
stufo 0 gianlini luiiius^ìì; 

rj Poraone (loriiaiiiali: ridi" ix-niiivcnto lidia ,SS. An- 
mmni^tii cogli edilizi r'oin]irosi fr;) il lictto o\-convi':ito, 
k Via, <i«IU Sa,pii!]ixi(,, la Pia/zit, 8. Marco u il Giardini) ilei 
Sempiii-i. EÌni:trra(iiKi aitriìMÌ assi'ij'iiiiio ali" insci^niiiiiiento 
le (,'ollezioni ud i Gabimitti attiialmfiiif.i» ijsisti'iiti. 

Lii Provincia ed il (Joiiiiiiit; provvcdoranno ;tiraiii|iliaiiiL'ii1o 
ddie siiddiiftu Collusioni o Guliinetti, iToiraudon in srjì .inni 
la somma dì lire 360,000, o i^oncorrendori pi'r una terza 
parte di tale spesa ia prima, e por il riinauentu il secondo. 

n Comune inoltre aasetfnerà, ad uso dello Istituto, il Giar- 
dino dei Sempliw, l'orto dell' ex-conTento dolla SS. An- 
nunziata, e la porzione dell' ex -convento medesimo ad esso 
spettante. 

Un Consiglio direttivo, composto di un Commissario e 
un Soprintcndenttì nominati dal Governo, di duo Delegati 
eletti di biennio in biennio dalla Provincia, di tre Depu- 
tata triennalmente nominati dal Comune, prorvederà: 

a) sll'amniiniatFazione generale dell'Istituto; 

bJ all'ordinamento e direzione generale degli stndiij 

cj all' assegnazione degli emolumenti personali che sia 
ropatato eonTenìenta dì accordare ad alcuni nuovi titolari; 

d) al reparto annno della dote generale dall'Istituto 
fta le sue Tane Segoni; 

ej aH'erogadoue della somma come sopra assegnata 
per r aoipliamento delle Colleziont e dei Gabinetti; 

alla destinazione da darsi alla riserva costituita 
colle annue economie nelle spese; 
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gj allo stabilimonto e mantenimoiito di tasso scola- 
stiche. 

In ciascuna Sezione dello Istituto, il Collegio dei pro- 
fessori : 

A) stabilirà i programmi e l'orario dell'insegnamento; 

BJ repartirà l'assegno &tto in dascnna Segone &a 
i rarìi Direttori e Oonserratorì dei Gabinetti e delle Col- 
lezioni; 

CJ proporrà al Consiglio Superiore tutti quei prowa- 
dimonti che possano giovare agli stndii, e ne invocherà le 
risoluKÌDiii tutì» le volte che insorgano gran conflitti di 
opinioni nel suo seno. 

Pul conferimento delle Cattedre nell'Istìtuto, il Consì- 
glio direttivo, sentito il parere del respettivo Collegio dei 
profussori, proporrà al QoTerno il nuovo titolare che esso 
creda di nominare secondo l'art. 69 della legge 13 no- 
vembre 1869. Nel caso che il Consiglio direttivo dell'Isti- 
tuto non troTi persona idonea, o il Consiglio Superiore 
della pubblica Istruzione non creda che sia applicabile l'ar- 
ticolo 69 predotto alla persona proposta, si prowodorà senza 
indugio per niezno di concorso ai termini di Legge. 

2° iMjivi'ii/;iiiii,' SII ([uesk' basi d;ill:i Giiiiit;i Comu- 
nale (ì i];illa I"i.'|>utiRÌ..iir Proviiifialo conclusii col E. Go- 
verno, ratificata in 'luaiito occorra dal Consìglio, dovrà 
essere approvata per legge. 
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Adunanza del di 33 Novembre 1871. 

I'kesiiiuntì:. - il cwih;, i^.^rA |irci;:itu ìi riferirò sulla 
pr..i)i.sliL dì rii^rdiiuiiiciiti) M li. Istituto di Stiidii «u- 
jH'riiiri liratii'i o di pcrfiì/ioiiiimcnto in Fir('ii&\ 

Cimsi. - La Oi,iiiiiiÌ-sioiii: iiirariciifa ili stiuiiiiru la ^'ra- 
vissiuLii materia iM riordinaiueiito ik'H'Islitiitu de;;!! Studii 
Superiori repiitil di proiieiìfire in piTl'i'ttn accordo nui h 
CummisJ^ione nominata dal Municipio. ],(■ duo Couiuiìsfììoiiì 
jÌ suuo riunite diverse volte, « dopo aver sHrianiente stu- 
dialo l":Lirare, liidin.p roun.rd^ilit un Milo pro;:dle e una 
rdaKinni', elie è stato l'iti'uutù coiirorilciueutc pi'r adottabile 
dalle due Commissioni. (Jiiiiidi mi farò un dovere di leg- 
gere la reladone stessa ed il progetto che viene sotto- 
posto al Consìglio FroTÌnciale. 

CTanlo il rajìjjorto che la propotita di deliberazione non 
si riportano per essere idenlici n quelli del Consiglio Co- 
munale, meno le varianti di fonna consistenti nel dire: - 
Consiglio proviwiale - laddove è detto - Cotmglio Comu- 
nale - e - Deputazione Provindale - laddase è detto - U 
Sindaco e Giunta Municipale). 

Ysssam-a. — È apeita la discussione sulla proposta di 
questa Commissione. 

Tassikuh. - Signori! Ho domandato la parola in questa 
questione uniiiamente per motivare il mio voto, e per porrà 



in rilievo le ragioni che mi hanno mosso it parteggiare 
per hi conservazione di un Istituto, di cui sfugge a pnma 
visto li valore, e che considerato superficialmente potrebbe 
appanre destituite di pratica utilità. Per penetrarsi della 
capitale importanza di questo genere d'insegnamento, è 
necesiiano partirsi dalla considerazione dell' insegnamento 
uoiversitano, il qnde^ por la sua natura mctodurii c ;>o- 
sitira. & nottoso a raccogliere qualunpe genere d innova- 
Kioni inquantochè modificano esse ordinanaiiiKiiti; riiialiinque 
Sistema, ed incoutrano rciiuirimiize pi\ì o mono fruiJ^tificatc 
e legittime. A l'orrei.'irpro i nzi di tinvab graiidi iiioiiopolu 
scientifii'i. CUI m da imiiic di Iiiiivcr^sitH. due syli me.7:/.ì 



U^ÌL tlL 1 11 ^111 

tinti ir» in iiti il r tt 



(Il i|iirt1i liisiiL'iiL ni* SI siqiriililir iruviin^ una irimla iiii- 
I 11 I II I t I I 111 III^ ii/p 

mll I ! I II I Ih III \ 1 h 

colla lili li 1 11 i 1 I I II 1 ti Hiin \ r eh 
SI può niiscir» a nmliTi' vi'iaim iiti' pn^poiideranti In idee 
migliori, ed a daiv una .-ci ta unità all' iiidiri/./.u delle in- 
fclligenzer è con i|ui;slo felice ospochontu che 1 insegna.- 
moiito TK-ove il naturale suo impulso, e si distnbuisce e 
SI propor/ioiia a seconda dei bisogni più o meno sentiti 
delle diverso popolazioni. 

L'onorevole consigliere PenizKi, illustrando il concetto 
di quest'Istituto nell'aula Municipale, ha opportunamente 
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\ j\ il e VA 
gione. Noi siamo ancor bwn lontani dallaver raL'irmnti i 
termini della perfeziono m maturiii ui scienti!: molti rami 
del sapore sono anrora iicll iMimnoiiu. e lìiidlo vht: noi - - 
p U 1 f I 

d p 1 1 I t t 1 i 

0 di lasciare meno lacune che sia possibile nel quauro im- 
menso dello scibile umano. Lo intento precipuo del nostro 
Istituto 81 è quoUo di fecondare questo campo della scieiixa 
coli opera dei suoi più Talenti culton, dando agio allo spe- 
culazioni di propalarsi, per trasformarsi col tempo in al- 
trettante utib venti. Uno scnttore ha dettq cbe le scienze 
sono mamfattimere, e le arti sempbci istmmenti di atti- 
vità: accettiamo guoato afonsmacome uno splendido vero, 
e prepanamo alle nostre mdnstne il vitale spinto clie deve 
uiimarle. La Francia ha raccolto ampia messe nel suo 
^oso Istituto, e noi non pedissequi, ma come eredi del- 

1 Accademia del Cimento, non veniamo meno -ali esempio 
dei nostri maggiori, i quali eommi&ero alla filosofia espe- 
nmentale il nerpetao problema del progresso etemo del 
mondo > Uhìiam Dtt /aaant. • 

È per questi motivi che io approvo per la mia parte 
le proposta della nostra Commissione speciale. 
FsEsiDsm. - Nessun altro dtnnanda la parolai oe 
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altri non iluiu;iiida la piirola s'iiilciuiiirìi rliinM^i la ilisnis- 

(.\)i!Si. - Ancilir.i il (\)Ji^i-lii» r.,m,- il (!niisi-lio Co- 
tiLuiialf ii.-l ilulili.-Jiiiv ijiii'sto ^Hirina. miiu' mi avioiif il 
i-oti.si^'iiiTi' l'iTii/y.i, vi IViv Ili si'iiiiriiti lii'vi inoilìlìcimioiLi, 
(■III; siiiM in ili'liili'. piT <-KfUi-/.-ai. ili [nirtcfiiiarii al Coli- 
li ii;ira::rar'i rln- dii-rvii: » Sfii/a accordi t^pcrliili col 
« IL UoviTiio [inH'iillro iiolrà (■;isrTe innnvato ili ijiiaiito 
" attiene airiii-oi-'iiaon-iiln liclla iiii-ilipina <■ ilolia rhiriirgi;i 
-rosso lo S|M-ilitli' lii S. Maria Nudva uil al i: un fu ri i non tu 
t delle reliilivi' hturro i- iiialrir-olo " ù sostituito i) se- 
guente: « selli;!! arrorili si"TÌji.li i-ol ]{, Govonio nulla jiotrà 
" essere innovato di ijiianlo altiuni' ayli iiise^'nainonti della 
« inodirimt e Julia fiiirua'ia t'iiu si danno lìi'irAri'ispodalo 
" ili ti. Maria Nuova, v elio sono comprosi nei due ultimi 
n anni luii versi tari. » 

E alla lettera C invece di « proporrà al Consiglio Supo- 
• fiore 0 è stato soBtituìto > ■ Consiglio Direttiro • per dou 
confonderlo col Consiglio Superiore d' istruzione pubblica. 

Pebdkzi. - Ho chiesto la parola unicamente per epìegnre 
i RiotìTÌ di pesti cambiamenti, acciocché il Consiglio Fro- 
linciale possa esser counnto dì qnello che diceva il Be- 
latore. Due di qaestì cambiamenti non hanno importanza 
sostoniùale, ed il terzo è un miglioramento inteso ad ap- 
plicare agli' studi! di S. Maria Nuova lo spirito che informò 
il complesso delle proposisiioni ; le altre mrìmiti sono errori 
dei copisti. Qnanto alle parole Consiglio Direttivo, sosti- 
tuite a quelle Consiglio Superim-e, la variaisioiie non fa che 
correggere ujiii avi.-ita iimursa nel redigere la proposta di 
deliberazione. Il Consi^'Iio Dirottivo è stato dapprima chiar 
maio Consiglio Superiore, e per uon confonderlo col Oon- 
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aglio Superiore Uollu imitMiiM i-triiiamu'. fu poi ]in>fiTÌti, 
chiamarlo Consiglio Inn iiin). .\ol n/iii^'iirc 1 urtimlo un\. 
nmasto Consiirlio ftiipiinon^ inviare di Uonsiirlio Dirottivu. 
e questo t'rruriì fu qiuiKli corretto. L;i iiiodifiraKioue sostaii- 
l 4 11 It ! t (1 a L stato d tt 
che li Ccjiisiirlio l^ircttivo non potesse fare vanastioni 
nei;ti stiLdii iiiedin di ,1. Maria Nuora senza k saonioue 
del Ouveriio. 111 ijuaiitj m rilensce alle lauree 0 matricole. 
Questa formula ò parsa alle persone più versato nell ar- 
gomonto ebe potesse &r credere ehe la facoltà d' indurre 
innovazioni, che d pernio del progetta, potesse non esi- 
stere nspetto agli studii medici. Lo spinte della deliber»- 
ziene à questo: che gli studu medici debbano avere un 
trattamento uguale alle altre sedani, ealro in quante lo 
insegnamento medico è parte déU insegnamente uniTerai- 
tono, per il quale non pu& venir consentito l allautaiiiiTsi 
dalle regole che reggono le Università del Regno. L lu- 
segnamente di S. Mana Nuova ha due caratten fra loro 
distinti. A S. Maria Nuova si fauna due anni di studii 
universitarti. 1 quali, invece che a Fisa e Siena, si f^nno 
a Firen^.e. In questa parte nulla può essere innovato senza 
suteFizza«ioiio supuriorc: ma in tutte il resto dell'insegnar 
mento medico, m quanto e insoenamento al di fuon del- 
Inn t t tlinlttt 

Superiore, di Hiudii modici devono ussuru trattati alla pan 
1 II I hi 1 



Digllizedliy Google 



HI e i 1 < Il n 

,„a vorrd sol.iiin.l. ;,^^r.■ imi. ^pi.^rit.iai.r rimi ;i tp. 
p t 1 1 II ì 

h d I 1 t I i 

ni r 1 1 \ I 1 <i 1 1 i t 

i-l>p liL l'roviiin:i il Coriiiiuo provvederaiino all'ampliar 

i 1 1 ti 1 11 11 d an 

I 1 LO OUJ 1 ! n tt te 

1 C 1 Milli tal 

11 1 t tt 1) 1 1 1 d 

ftlliingarfi il tempo sUbilito a prov\-edei'e aIl anipiiamento 
(li queste collezioni, e rendere «osi k sposa più repurtita. 
fi cosi im poco più modica in ogni ftiino ncll interesse delle 
finanze della Pronneia, che sappiamo tutti essere assai 
rìfltretto. Quando si potesse ottenere mm. progindtzio lo 
Rtesso intento, mi parrelilie miglior cosa: pnò darsi però 
lìhe la. GnnuniGsione abbia avuto delle buone ragioni per 
stabilire quel periodo di 6 anni, e allora sono pronto a 
vntarln nome sta, ma se la Commissione ntenesse che non 
facKRNn ussoluta necessità di dare un aumento cosi repen- 
tino ai !ra1)inetti e alle coUeziom. giaccbà si possiedono 
collRKinni ina raariruardeToliBBimo. allora si potrebbe nif- 
giungoro l' intento dividendo in un maggior numero di anni 
lina spesa non indifferente senza tanto aggravio delle no- 
nirn finanze pTonnciali. Altra cosa di CUI domando spie- 
..M-/intii. :ill:i. Cnminissione. è doTB paria delle attribuzioni 
<H (JoiisiL'Iio Direttivo e dei professori, e precisaraentfl 

Il / ì C l! q d 

p J I ' I I" I 

1 1 I I 1 t b I 

Il 1 11 i d ! t 



nella pnilii-i. !■ hisn;;'ii(>rclihr iii'l imsh rlif viTii^i-ifru [iro- 
posti {[ai jiri-rf.-.-;,irL ma ('iisv-ni aiiproviiti rial (.'uiisii-lio 
Direttivo, vrr^-h'' il pr.iyi-amma ru^iiiuisr;. !:Taii |iurl'> iluK 
l'iniliri/xii 'li-W ìnUUitù iiiihIohìhio, u l'oritriu, ultro chu sari 
iliflirìle tlu' i Sfili professori si trovino d'accordo a. formarlo, 
ù iifci'tisifù ^ia fatto con riguardo agli scolari elie devono 
ìiitiìiTtsniro alli: Id^ioni, pur cui proporrei si dicesse iiivcre; 
• che airiiio j:rojiiis!i lini pri'fesì'ori, ma xeiiijin iipin-nKiili 
dal Consii/lio Direttbo. <• Boiuauderei inoltro un altru 
schiarimento; ed ò circa al luogo dove paria degli aiuticnti 
^uiiiquennali che devono avere ì professori, se, cioè, sono 
compresi nella Bonuna proposta da stiuiidarsi di 540,000 
lire, osshrero porteranno un aumento alla indicata somma 
stabilita pel personale dell'Istituto dalla Commissione. 

Cossi. - Alle questioni che propone il consigliere Ei- 
dolfi, e sulle quali chiede schiarimonlj, posso facilmentu 
replicare. È prima tra queste, se vi sìa luogo di rispar- 
miare una parte delle 360,000 lire che si detono erogare 
nell'aumento di collezioni; cominciando da questa fìiccio 
osservale al consigliere Bidollì che il iìne por cui si deve 
«rogare questa somma è quello di portare alle collezioni 
quell'ampliamento indispensabile per rendere veramente u^e 
r Istituto. Le nostre collezioni sono ragguardevoli e ottime, 
ma vi sono delle mancanze che è essenziale di riempire 
por provvedere a certi insegnamenti. È stato per questo 
che fino dalla prima Relazione del prof. Yillari fu accen- 
nata la necessitii di lìroi^an; mia soìiiìhìi .■^iifiii'ii'iite a poter 

condiziuiii, KH ne' primi aiiui potrà spander :iii!iio, li f;ir 
qualche economia, e spendere negli anni successivi, lo fai-à 
certamente, ma non poteva la Commissione omettere questa 
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alle 11. quello di liniruii t-Tera non voirìi farla alla stessa 
ora. ina la &ni al tocoo. be i professori si volessero bor 
rattaro le ore non vi saretibe inconreniente : ed è meglio 
<li lasciar loro la liboiià di Mio. molto più che ^ae^ 
cosa è ablmstaum indifferente, e non influisco nell inae- 
gnamcnto e nell andamenti) del sernzio: basta per questo 
che siano state fatte tante lezioni in quel dato tempo. La 
terza questione che proponeva il consigliere Bidolfi era la 
questione dogli aumenti, se. cioè, essi sieno o no stati posti 
il calcolo nella determinimoDe della sposa: qui la replica 
e anche più semplice. La Commissione pnma di stabilire 
la cifra nccensona pel mmitenimonto dell lstituto e dei 
Musei mise m conto anche l'aumento di tutt i professori: 
quando ontiitno hanno l'onorano semplice, ma sono le spese 
relativo calrolate m modo che con i risparmi che saranno fatti 



Digilizetì by Coogle 



SI farà fronti! ìi!,'1ì aiiiiiculi i', siatii ijiicstioiui 

(Il i;alrolo, (.■ jiosso M-sn innr.' r ln' In lùiUTiiissione SI è fatta 
un l'asu ìsjiwial'.' ili i|Ui ^lii \\m-ììv sulla aomuia vi 

Slira mollo ili liir Iroiili' aiiim^iit!. 

I'hesiuestr. - bi! altn i)on iloiiianda h parulii si ntcrra 
cluiisa ia (iismissioue. 

(iimiiHMi. - Io vorrei fin' nel! im-iso lì. in i"-iii jii trattii 
lìi'lli' iiii;'i4-ii' '-111. ili'vonii fiiritiart' so;;-i;i'lti) d insei^'iiaineiito, 
I' \i '■i ilii''' .Mvj),-!- /tsu-liv e ìinfiiraìi. vorrn. diro, ag- 

ti.s'n-iiuih;iii(r/irhf i' niitirnih, liii'lltn' lipproVo pie- 

ii;iiin'iiti: ,iii;iiiti> dii-i'va il ndlo-a TasMiiiiri. Hii' Ir srii'ii^.i!. 
Stitiu la basL' ila cui la nazione può tram: la sua pruspe- 
ritii iiiatonaki, i^reilo die queste srieiiKe alihiano per base 
e luiiilaniwiti) uTii^oIaro le iiiiittiuiatLdie, seiixa le ijuali le 
altre, auziein; prò sin.' rare, (iiiiseono Poi morire di marasmo. 
Capiseo elle Tini iiiuiiieiilo nel nostro Istituto iiianeano le 
fa<:oltjl iiiatematiehe. ina nuli Io limitiamo, sperando die lit 
pianta organica del medesimo potrìi essere amnentuta o che 
TI potranno trovar benissimo luogo le scienze nrntematicte 
non Eemplioemente nei loro elementi, ina lino alle più alta 
e trsscendanti speculazioni. 

Coesi. - La Commissione non lia avuto intentinone di 
escludere le scieiute matematidie dallo insegnamento supe- 
riore, lauto è vero che il prof. Villan nella sua Beiamone, 
e nei ^uadn che l'accompagnano, ha post» nella sezione 
delle scienise Jìsiche e naturali, le matematiche, la tngo- 
Dometna ecc. Il concetto è stato che nelle saenze fisiche 
81 comprendessero anche le scienze matematiche, tanto à 
vero, che il prof. Yillan aveva parlato di matematiche tn- 
gonometi-ia ecc. Basta che ci sta una sotto-sezione di mar 
tematiche per render corto il Consiglio, che quando si dovrà 
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Rtndmre 1 ordinamento delle ratiodre vi si i>otrà mettere 
anche questa. Inuubitiitaincnte u confitto della Coniiuis- 
sione e stato che si comprendessero neii insegnamento anche 
lo inatematiclie. 

RiDoiJi. - Ho fìiuesla la paroia perctie noi leggere la 
Colazione uoiia Coiuinissione Cumunaie o FroMnciuie ero 
Kt-ato lifito di poterò argoiciontiiro cliii il cfinL'ctto lii riorfiiiiii- 



di 



mie sono u roiiuaiiieiiio aiie scienze fisiche e astronomiche: 
iiiii so .Si iiiiittura la iroomeina analitica e mgonometna 
h o U L 

non SI sia più neii iimiriK,;o ni^ <.ii:\i; 'urt^i uw JwtiUiU 
superiore. Io vorrei che ci si intj'niii'ssi; iwjin oiulo non 
avYunissu i;iiit in;niissr ti.t. mini miio roiiciìiu) line uuvii 
aversi 111 mira iiui noraiiiiiinfiiw crii! r;i ei pFOp(mO di 
furo diiJi iHuuiij .-iLipcaure, n ih: nioii^o sia chiaramente 
esposto neua Ruiaziune umia uumimssione Frovinniale e 
Coiitimaie. Ora. avviene che nell Istituto <li tstndii Nnperiorì 
ai fìinno spesse volte dmie lezioni all'aito elementari come 
quelle che si tengono nei Licei c neue TJniversiUi. Ciò 
dipendo perche i professgn mancano ui veri scolari a<l "'Urli. 
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e non avendo alle loro leeoni che dilettaiitj, che spesso 
sono gentili signore, sono costretti a lare delle lesdoni che 
non sono all'altozza dell'insegnamonto che dovrelibe esser 
dato neir Istituto Superiore: io Tonei che questa cosa non 
awenisse, perchè dirersamente non è mantenuto il pri- 
mitivo concetto di fondazione dell'Istituto, e ne maneherebbe 
lo scopo. Io ritengo essere indispensabile onde provvedere 
a tale inconveniente, che come i laureati di sdenze me- 
diiAe e chìmr^che souo obbligati per esercitare la loro 
professione di fare gli atndii pratici e di perfoziontunento 
a Fireniw, così lo sieno quelli di lettere e scieuite filoso- 
fiche e naturali nella raspettiva sezione dell'Istituto Su- 
periore di Firenise. BG affido intenunenta al Consiglio Di- 
rettivo, e non dubito che nelle trattative che dovr& avere 
eoi Ministero pel riordinamento dell'Istituto, terrà conto 
nella sua saviezza ài queste eonsidenizioui chu hu creduto 
di fiire, pel vìvo interesse che ho per questa istitii/ione. 

GuAnnncci. - Ho ilomandatji la parola p"r din', <;\k 
rrlliuido s|iìi'-ax5.iiii d.'ìrmim-.'v.l,. cms. I'.tm, i[):^i^i^■L■i 
jH.ivlir. riiinso Jì lo.s.s.' im-.lili,.;,!,, lii ìiiiii. |.Pii,i>st:i, 

lii-ri'lii' iìr si liiro .■iriiiizr Ji.':inir S"IiiijK'!itc sniilir;! clii- lii 
liiatuNiiilii^lie vyiiijaiiu csrlii^r. Oiiinilu :i ijiicllii di ['iii |iitr- 

sia il riiDiiieiito lii tf:it.t:ìrlii; ]j"Vi'ltr iiifiitn' nrlh- iniitcìiia^ 
ticlii; si |iuò iii^ogiiarc la iniiinTa/imic i |iriiiii tiloiiitìiiti 
ili ij^iKiiiiiitria, ntìl austro Istiliil'i \i ili;iv' l'.'-slto l'ultimo 
l^ più alti) !,'ra(lu di i|Mi'sto iri^ii'yiiaiiiciil"; ri|ictii diirmue, 
insistorL'i thu in ijucll' iìiri^n fussi' iii'^ssn Jisirn-mafe- 
maikhe. 

Pbbukki. - Io volevo osscrvart; al (■onsiglii;ro Eidolfi, 
che elettivamente credo che la dizione adoperata nell'enun- 
àare le matematiche, EÙa una dizione non intieramente 
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mi IkuiuIu tsuiKTiuri;. Nello Università, cho si voglia o no. 
wiiiu Istilliti [H'uIl'^siuiiuIi dostinati ad abilitai'u i giovani 
alli' jti'ul '.-Moiii. <iuvonu i divuriìi iDsegnameuti essere enun- 
i-!iiti K-ii ima i)recisione. che dia garanzia che possano i 
^auviim u^siji' posti in grado di esorcitiire le profossioni. a 
l'Ili £>i avviano. 

. Una maggiore liberta, inveco deve esser lasciata rispetto 
agb studu suponon. pei quali pare non ci siano mem 
bastevoli d istruzione noi paese, perchè si spendo per in- 
viare I giovani ali estero. 

le credo elio l inscimaauento delle luatematiclie nelk 
facoltji di scienze fisiche ci utia benissimo, e sia indiepon- 
sabile. siccome quello che può essere sussidio necessario 
A corti insearnamonti della litcolta, fisica o sornrle di le- 
gamo con la cattedra di astronomia, die deve esistere in 
un Istituto di questo genero. Ma capisco che il dire Io 
insegnauiouto dulie matematiche devo essere quello della 
geometria o trigouomt'tria, precisa troppo, e nuoce alla 
liberta die dove esser lasciatii afjli insegnamenti di questo 
genere. Anche la geometria putreijlìe essere mseirniit;» iii 
modo elevato, ma crudo esser iid'dm Iiiuilh-m :i dii\': 
Cattedra di matmntirhe. 

0 0 p 1 I C 1 11 1 

1 11 1 I 11 I 1,1 
t t 1 I 11 I t t I 1 II 

i I K dolfi nt 11 l Iti 

prender nota nel verbale di quanto ò stato dette in pro- 
posito, perchè coloro i quali dovranno negoiiiare col Go- 
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Temo siano informate dallo spinto con il quale il Consiglio 
ProTincia]e Torrelbe informato lo Istitat». - 

Hi permetto osservare al consigliere Gnarducci. che se 
non vedrei gran male che questa &coIUl fosse denominiitn 
di scienze fisico-matemateche, preferirei però pIir fos'o 
lasciato l'attuale nome: e la ragione è che su un ma.s- 
giore sviluppo si fosse poi in grado di dare ali msegiia- 
mento dolio iiiatematirhe in questo Istituto, sui per i buoni 
efTette che esso produca, sia per i sussidii maggiori che 
potesse avere dal QoTemo, dai pnvati, o per posti di studio 
che ci fossero istetuiti, sarebbe meglio creare allora una 
sezione di matoinatinht!. 

I t I I I i li I i I ili I I n 



T 1 li! I I I n 1 1 I II 1 ] Il o iid rum h 



monto (li tiitb la i.;ulo siirniii..|itali>. 

Ui ji st in Hill i I 1 11 li I 111 11 i - un 

•V \ mi im I lib rit) i 1 ni e 1 if i i ii luiii 
trul tinnii II 1-1 IN t I 11 1 | li f IìÌì 
Terivbhfi a ihiniiiuirc iiuiìsId mniltiirp. 

I Hi L I - Olili 1 11 1 Ih I I 1 fil I 1 JlI 
1 Istitiilj s \ In I ili lUiiii is(iu/ nf Uh I / lo 
nella parte filoloc^iea o letteraria nulla iniinra al rompi- 
mento islrutdvo. crederei ehe anche nelle Tn[iteiiiatic.lio 
dovesse esservi una scuola di alte raatomatiulie. >;ui ab- 
biamo nomini fra noi anche lu Tosfana. sia nelle scionzo 
matematiche che nelle scienze fisiche e filosofiche, e so si 
insegnano le lingne antiche per conoscere le civiltà cbo 
fnrono, perciò non si può spingere l'insegnamento delio 
matomaticfae a quel grado di eleratezsia che in Italia non 



I I 




ili 



iti in Germania hanno 
un larghissimo svolgi- 
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t arrivata, riteiK'iido però sciniiru d'aiiplicLiro ijiiosto in- 
scgiiaineiito quantìo il tempo saù opportuno, i', come dicOT& 
l'onorevulo consigliere Perimi. quaniio il momento verràl 
DiGNT. - Mi parrebbe dio in questa deliberaidone non 
si doroiise entrare in tanti minuti particolari, e fosse op- 
portuno di adottare il sistema additato dal cons. Fernzssi 
' che si tenesse conto nel verbale delle considenmoni, lo 
qnoli SODO state dato perchè servissero di baso alle trat- 
tative. Farò avvertire all'onorevole Gfuardncci che una volta 
che tra gli incarichi che si danno ai nostri delegati c'è 
quello di domandare che insieme all'Istituto Superiore di 
studiì pratici \'ada unito l' Osservatorio Astronomico, b evi- 
dente che le matematiche non sono lasciate da parte. Una 
volta che l'Osservatorio Astronomico acquisii importanza, 
come deve, si può stare tranquilli che l' insegnamento dello 
malBmatìche dovrà avere uno sviluppo superiore a quello 
degli Istituti minori, e tale da ondare di pari passo col- 
r insegnamento astronomico. 

PsRDEa. ~ Concordo astrattamente con le idea svolte 
dal consigliere Guarducci, ma non potrei concordare nelle 
conclusioni. La (livera;enKa fra noi è appunto questa, elio 

maticliu ijiiiilc (iiivi-.'lihf l'.-isiTi' i1:l'lo ìli Istituii di que^tD 
g;enen', crcrtcìvi iiT^ii'liriì'iiti' rlif so ni' ptiln;lit](? dare 

prevalere l' insegiiaiKOiito l'^pel■iìlll'lltale. e preferisco ap- 
punto iiciriiiteresso deo;!! al;Ì ^Imlii (iialei nati L'i Hie rimanila 
uiiit lacinia, j)iuttof;te che <ian' questo iiiscgiiaini'iilo itii- 
perfettauierite. Il, pì^r dimostrare cmiu' questo sia siato il 
concotto della Commissione, riciiiamo il Consiglio allo pro- 
poste contenuÉtì nella relazione Viilari rapporto alle scuole 
di suenza fisiche e naturali. Veda dunque il Consiglio che 



l'argomento è stiito laigiiiiieiitc ^disousao e svolto, e corno 
iiuuiii.o -iiiNitcìntiNniiiu SUL siili» ìiimiìiouoiialo mmne non 
poirebbo esser uaio con auei i:riuio di eiovaiezza. ciie si 
conseguirebbe con una sezione sueciaio. che 6 uosiaono si 
possa aggiungere aue altre; e ai aggiungerli, io ripeto, 
se nusciremo ad avere un uuon resultalo ua queuo che 
oggi miendiamo tare. 

Tassdciri. - a me parevi che non si potesse tralasciare 
d' tart abnftnn una mAnzinDn nnii'inRn?naniflnTn iiAiifl mai- 
tematiche suponon senza essere rimproverati di una gravo 
dimenticanza, ii lstiiut-o di Francia non trascuro quosia 
Classe, alia quaie appartenne per uienio suporianvo un 
italiano, ii L^range. Con questa omissione vorremmo noi 
continuare a cosuingere i nosxn uomini di scienza a do- 
mandare la ospiiaiiia aiie nazioni straniei-ei »e sonopo- 
niamo u nostro tecnico ominainento al 6ov«rno senxa questa 
speciaiitù, corriamo ii riscmo ai veoerci respiii^ure ncisa- 
mente il progetto. È per qiiosta conSiilcraxiono di,', inentro 



bero a disposizione degli iioiiiiiii più illustri nolle scienze 
che resero lamoso ii Lagrange. Sei resto si lasci pure ai 
Consiglio Direttivo latitudine bastevole a creare anche ueiie 
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catlfilre ijiiawli) ó siano nomini da esercitarle conveiiien- 
temeiilu; ]ioveh!i lo scopo di i|uesto Istituto è di provve- 
dere ull'alla niltura; ed a ((iiesto non si prov^'edo con 
rogolitmonti, ina con uomini clic abbiano alibastanza studii 
e siano in grado di comunicare agli altri le larghe cogni- 
zioni da essi acquistate. 

Pabsidekte. - Consigliere Gnarducci fii proposta formdo 
di eroondamento? 

GuABDuuci. — Son vi insisto. 

PEEsiDKinE. - Non essendoci nessuna proposta formale 
di emendamento, metto lù roti la proposta della OommÌB- 
sione speciale con le ' varianti votate nella sera decorsa dal 
Consiglio Comunale. 
È approvata. 
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SECOSDA EELAZIOi'E 
il Omilgllo pnvIiidilB ti al Gonslf^ eommite di firenie 



In adempimento dell' incarico rìceTUto, colle conformi deli- 
lierazdoni del Consiglio provinciale e del Consiglio comunale 
di Firenze, furono dalla Deputazione e dal Sindaco, a meszo 
di speciali delegati eletti nelle persone del cav. Niccolò No- 
1>ili per la Fronncia e dei signori commendator Montellini 
e professor Yillari por il Comune, avriato senza indugio col 
Maistro della pubblica istruiiìone e proseguite colla inas- 
sima alacrità le praticlie relative alla conservatone ed al- 
l' ampliamento dell'Istituto di Studii superiori in Tirenzo. 

Tali pratiche felicemente si conchiiisero colla firma di 
una convenziono, clin ora aspetta la ratìfica di entrambi 
i Consìgli amiiiiiiislnilìvi i<ì:y i'Ssit dal Ministro preseli tata 
■ all'approvaniono ili l ì'iii Iidih ntn i-iHi apposita lo^gii. 

Le modificaKioiii i-lu; in iiurlta cuiiVL'iLxiuJie subirtmo li! 
iioniLu genunili ilal Cuiif-idiii r <h\ Cuiisìiclio pro- 

viiinnle (lulilKTatf; per il ri..n[iii:ni<i'i!i.) Udì" Istituto dì 
studj superiori, appariscono iiiaiiifesti; a [iriiiia vistJi. E chi 
volesse giudicarlo dal lato idealo e per riguardo ai principii 
potrebbe pei avrentura reputarle così sostanziali che il rati- 
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ficarle meritar uovesse ai due Consigli giusta accusa di 
versatilità 0 di lucoaremta. 

Nò certamente ò leggera eosa elio nella convenzione abbia 
dovuto mettersi da parte il riconoscimento e la costttn- 
stione dell' Istituto in ente morale autonomo ; essendoché 
nnlla possa in egual grado confenrgli quella indipendenza 
e liberta di svolgimento, di cui a ragione erasi desiderato 
che nella citta nostra si facesse espenmento: confidrado 
che singolarmente Io avrebbero agevolato le tradizioni locali 
e le temperato tendenze degli animi. 

Però è giusto nconoscore elio la rieomposiKioniì del no- 
stro Istituto per tal guisa sullevavasi a questiono di grande 
uioiriiiiitu. per Iti aitinciinu muo col generale ordinamento 
ilulh: istitiizioiii c'ducaHve nomi ftuito e colla ingerenm che 
Ah iioti;,stii politioiie dutjba spettare nel loro indirizzo e 
iv^ggiiLifiitu : (jucstioiiG che non senza trepidazione, per la 
prevalenza «ielle (-onvniziont nostre, vedremmo nelle pre- 

1 I t n d In lil 

M'iiiLIiT L'-isialiiv: ;illa Mdumnie d.'ilii q'iidu ìl qoÌ in 
Kin n.M, nmvirii^' di n.ih--^n:. iu.Ii.-s.Jiiliiliiinite la 

,MÌ>1.;ii.it dririsliiiil(. 'li Miioi ,su|..-n..ri, rhr Ir d-lil)orj.- 

I I (_ I i 

iiitr?en> di assifiinn-r. 

Il I I ni 



■Islituto, 



! t a t t p t nor 

come è di sommo interesse per la NaKione. Or quando di 
laie noDinssimo luieuu apparisca auoasiama accenaw ii 



!i 1 li 1 ( li- 

bili I I I I 1 1 1 i 

] ni I I 1 il I |i I li) più 

tiiM ;ilrii(;iu] hiniim |i('ii.salii li! lim* S]it'riali OoiiilUlSBlOlll. 
alle quali la sti]iulal;i l'oiniìii^ioiii: In rfsiwttivi nego- 
mton congiiiii lamento [)ri!:iLiTitata. Laonde fittta nolonza 
alle profonde loro co7ivinKniiii, intorno ai iiviiicipi nhe infor- 
marono le deliberazioni Lonsilian. h- iliiu OoiiiiniBsioni 
presero partitaniunto m i.-iaiiiD i teriiiim dilla roiivenzioiio 
suddetta: o parve loro <-]iti noli ordine itnmiiiii.strativo. ku 
non in quello giuridico, lo condizioni stipulato col Mmi- 
stro pel nordinamouto dell'Istituto raggiungano in suf- 
ficiente modo quei fini che praticamente più importala di 
conseguire. Parve piO speciabnenta alle dna CommiSBioni 
che il goTerno e l' ammimstraxione dell' Istituto dalle 
disposizioni della conrenzione ottengano bastante libertà e 
sicurezza da consentire ch'esso in brere ora affermar possa 
eoi fatti le ragioni della propna esistema e nella bontà 
dei SUOI fìnitti sappia render sensibili, e quindi piegiati 
nniTeisalmente, ([Hei benefizii che dall'alto insegnamento 
dalle lettere e delle scienze possono soltanto dentare. 
Sella qual cosa fatte persuase le dne Commissioni, non 
SI arrestarono u^'w. a\ ma^'^ior concorso che dalla conren- 
zione nen puilato a caiii'ti della Fronncia e del Comune 
di Firbnzo ntilla speaa per 1 annuo mantenimento dell'Isti- 
tuto; e nemmeno sembrò loro meritasse speciale nguardo 
la diversa composizione del Consiglio direttivo. Nel quale 
sarebbero per la convenzione pan di numero e di autorità i 
rappresentmti del Governo e quelli della Provincia e del 
Comune; mentre erasi prima- proposto che alla prevalenza 
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dal numero nei rappresuntanti locali stesse di fronte il grado 
e la stabilità, degli ufficiali gOTema,tÌTÌ. 

Le altre disposìsiioni organiche della convenziono, o sono 
conformi alle dcliijerasìoni dei due Consigli, o migliorano 
nel fatto le condizioni dell'Istituto e quelle del suo perso- 
nale insegnante; al quale è debito sia fatta una posisnone 
stabile 0 doeorosamonte rispoiidoiite alla nobiltà del suo 
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Le dii(! (loiuiiiissioni portantu uiiaiiimenmntt! no propongono 
ai nispytiivi Ccinsiirli la piwni ratifica; e ijiiiìsta proposta 
confortano coli' uspniinnu la lernia lidiicia i h« i)ri^sto la ma- 
tuntè, dei tempi e il consolidarsi dcijli ordini liberi in Italia 
avvieranno uniTersalnicnto k1i Istituii della pubblin istru- 
zione verso quella i-o»titii/ioiie antoitonia ad indipendente, 
che ragioni 'di convenienna e di opportunità non consenti- 
rono fosse fin d' ora particoìarinento conseguita dall' Istituto 
di Studii Superiori m Firenze, nel nprendore con nuora Iena 
la via fin da principio ad esso segnata: ora congiuntamente 
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norR'ttuvi iliillo btatu, dalla Pi-ovincia « dal Comuni!; strutti 
insK^nio da un patto, cm la sanzione dei Poteri sovrani 
ilara (|iiella maggiore stabilita che nelle iiiuane cose possa 
sperarsi. 

Firenze, li 9 febbr^'o JS72. ^ 



t nemkri iàìi (loDimistioiiB podici^ 
Atto Vankiicci 
Antokio Dei. Pela 
toxhiso oobsi. 



I Dembl itìlt Goniaissirae comuile 

GlUSEPFE B.lSELUl 
OlISTO BiBSiMTl 

Luigi BiDoiri. 
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CONA^ENZIONI':: 
CONCLUSA COL MINISTRO DELIA PUBÌÌLICA ISTRUZIONE 

DSLIOITI DBLU PHOTÌNGU t DEL mUl DI nRBN» 



1. L'Istituto (ii Stiidii Sii]>tìrÌori Ìii Firenze avrà per 
oggetto ì'iilto iiisi);rniimiìiilu o proirrtissivo incremento: 

aj ihUc J,ottciT e dolk Filosofia; 
bj dellii «cieiix» l'isii^hu u JJiitiirali; 
c> della, tludiuiua e della Chinirgia. 

2. EsHO sarà goTemato da nn Consiglio direttivo com- 
posto come rien detto in appresso. 

3. L'snnna spesa per il mantenimento tanto del mate- 
riale panto del personale dell'Istituto è fissata in una somma 
non minore dì lire cinquecentoquarantamUa (Ij. 540,000). 

A questa spesa concorrete lo Stato per lire trecento- 
([narautaniila (340,000) l'anno, e la restante somma neces- 
saria A ragginngere la complessiva dotazione dell'Istituto, 
verrà fornita per un terno 'dalla Provincia e per due terà 
dal Comune di Firenxe. 

4. Il Consiglio direttivo si compone di sei membri eletti 
tre dal Governo, due dal Comune, uno dalla Frorincìa. 
Esso eleggerà nel suo seno il proprio presidente che sarà 
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il Moprinteiulcntc ilell Isiititto, od [tvn; v.il'i i)n-iiii[nìi'r;iutL' 
uol cusy (Il piintii, 

5. li Cmisia'H-' diivUiiu. UOTI i,ii:ilv.,l!ii lunviU (.i,|K,T- 
tim< p In Hill 11 1 I ì di U.i i-h LI iliiu L Mh 

isLiluiw miDvi iiiSL-'iiLmioiiti udr [stiliit.). ytvmkn' ogiLi 
provvedi Ilio iito iidatto ii iiiijjliorariK! h; (mudmioiii. 

(i- L ìii^eirTiaini'ntn iirofessionali: ilidiii Medii:iiia u ddla, 
Clijrur£,"Lii. iiistitiiito iiell O^ipwiiik' di baiit.i Maria Nuova, 
SI mouterrii si:m]m coiilornm ilisposi^ioni che sono 

già 111 vignro t) chi- siiraiiiio prohcrittu dal Governo per 
le facoltà, di Medicina e Ohiriirgia ilei 11(ìì,'iio, sia per i 
corsi, come per gli esami e conferiiinìnto di huirye u ma- 
tncole. 

D Consiglio direttivo potrà tuttavia, ascile per questa 
parte, utituire nuovi insegnamenti complementan, pratici 
e di peifezionamento. 

7. Pel confenmeiitD delle Cattedre, il Oonsigbo dirsl^ 
tiTO, sentito il parere dei respettin GonBigh accademici, 
proporrà al Governo il nuovo titolare clie esso crederà po- 
tersi uommoie secondo l arhcolo 69 della Legge 13 Ko- 
vembre 1859. Nel caso che il Oonsigbo direttivo non tro- 
vasae persona idonea, o il Consiglio Supenore e il Mint- 
Btero non giudicassero che fosse applicabile 1 articolo 69 
predetto alla, persona proposta, si prowederà semm indu- 
gio per concorso al confenmento della Cattedra ai ter- 
mini di legge. 

8- I professon ordinari deli' Istituto saranno nominati 
con Regio Detrtito, ed equiparati a| professon dell Univer^ 
sità |irinini-ii>; ^'oderanno gli stipendii e tutti i prmlegi 
finiipriH ili! l'SM dalle Leggi, avranno i medesimi doven e 
Earauuo sottupasti alle stesse disciplina. 
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i). I reirnliiiii.'iit! liiiiviTsiliirii ]u-ì- hi della 
)lir 1 L][ji Il il 11 1 I Ut 

11). Li' nti'iiutu latti' siiiTli stipciidii del v.or^o inso- 
<^'ii:inlr ricicli impiegati ammiDistiutivi dello Istituto 
huraiiLiu iluviiluttì al Govurno, a canco dei quale andranno 
1. pM.sinni. 

Il I I I MIT 11 limi nli lini 

ili il I II I 11 1 i II 1 

^'lori^ s|n;sa rln' n<- v it;i ih coiisiì^'ikìiikìi. sarà repartita 

ha, ìù itpiiiuiii:ilr;i/.i( iun'-^sati'. in ragione del contn- 

biiltì alla Koiunin >l;j,tiKiai:t iiiantenimeuto dell' latitato, 
u tL'Finiiii dt-l |K>i-c(Iriit(* Art. 

12, Le tassi- si^iiiiisliciii' n li- propino die sarauno esatto 
dall Istituto vcrraiiiiu ii'iwrlitL' ini h aiuimiiiBtrazioni inte- 
ressate. 1)1 m-zimi: M. cuiitnlnito alla sii,;sa. 

b!. Ih otr[L^iiiiir rh iiij.ivr iiolìiiiii' (Il ]-riil(;ssori, potranno 
lissoro a^^ij^niali uiiiuliiiiiL'iiti pursuiiah [jur titoli speciali; 
ma lo pousioni, !;li auinonti qiuiiijuonnali e le ritenute 
saranno anche per loro, regolate sugli stipendii normali. 

14. Fotramio did Oonsig^lto direttivo essere ammessi 
nell'Istituto insegnamenti ed esercizi specuili a canco di 
pnvate associazioni. 

15. Ad use dell' Istituto saranno lasciati o destinati 
gli stabili che seguono: 

KuoTo Osserratono astronomico. 

B. Museo di Fieica e Stona Natnrde, con locali, 
stufe e cardini annessi. 

Pennone demaniale dell'ex Convento della SS. An- 
nunziala cogli edifizi compresi fra il detto ex Oonvento, 
la Via della Sapienza, la Piazza S. Marco, Via del Manlio 
e U Giardino da Semplici, appena venga a lihera dispo- 
sizione del Demanio. Rimarranno altresì assegnati all'in- 
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segnamento le Collezioni ed i Oalnnotti attualmente esistenti 
(li CUI sitm fatta regolare coiiBegna e mantenuta la pro- 

pnetìi nello Stato. 



nulli (L. 8f)0,0(iu) 0 concorronduvi pi^r una tiirza piirte 
(il tuie spesa la priina, p. per il nmitiieiite il secondo. 
Degli offiTKtti file saranno eojimnque acciiiistali. verrà tenuto 
esatto inventario meieme cogli altri già esist^nli e tutti 
dovranno nnianero sempre ad uso del pnbbhco insogna- 
juento m f irenze. 

17. Il Comune inoltre assegnerà, ati tisn ilcll' Istituto il 
Giardino dei Scmpiiei, l' orto dell' ex Convento (ielle SS. An- 
nunziala 0 la porzione dell'ex Convento medesimo ad esso 
spettante, 

18. n Consiglio dìrettiro provrede: 

all'Amministmione economica, dell' Istituto, con le 
somme che esige dal Governo, dal Comune e dalla Provincia 
a trimestri anUtip&ti, e con presentare i bilanci preveutiro 
e consuntìvo alle tre amministrtudotiì interessate ; 

bj all'ordinamento a direzione generale degli Etndii, 
sentito il, parere dei Consigli accademici; 

cj all'assegnazione degli emolumenti personali che sia 
reputato conveniente dì accordare ad alcuni titolari; 

dj al reparto mmno della dote generale dell'Istituto 
fra le sue varie sezioni; 

ej all'erogazione delle somme come sopra assegnate 
per l'ampliamento delle collezioni, dei gabinetti e deilabo- 
ratorìì; 

fj allo staliilimento di tasse scolastiche pei corsi di 
perfe^onamento. 
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19. La presento eonvonzione non sarà valida che dopo 
approvata per legge, come non potrà cssor modiiìcata o 
disdetta, se non per legge speciale. 

0. CormU. 

hr b FnAife 0 Ihn^ oln ntilci Id Cn^ FmÌKiiU. 
H. HoUIL 

hr 9 tmim Rran, aln nlih U Ctulglii Ctmuli. 

UantellinL 
Tìllarì. 

La Mprariportata ConTenzicnid Tsnne approvata all'onimutiità 
iai GoDEdgli Comnn^e e FroTuuuBle nelle rispettire adunante del ài 
16 fehhrwo 1872. 
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